
– e in particolare dell9Infermiere di Famiglia o di 
– nell9ambito dell9assistenza territoriale rappresenta un passaggio strategico per 

fondamentale nella gestione dell9aderenza terapeutica e nell9assistenza a persone fragili e/o affette da 
morbidità, favorendo l9integrazione con i servizi socio

centrico a favore di un9organizzazione basata sul 
territorio. L9assistenza territoriale diventa così il contesto 

l’Infermiere di Famiglia o Comunità di Agenas, ha formalizzato l9implementazione di questa figura 



Locali e con il coinvolgimento delle Università pugliesi, con particolare riferimento all9attivazione 

–

<
– ”

sente l9acquisizione di competenze avanzate 

country9s sociodemographic changes, which require a substantially different model of care from the 

<Family or 
Community Nurse Guidelines,= formalized the implementation of this professional role throughout 



< – =

di elevata qualità. Le funzioni previste sono spendibili nell9ambito dell9assistenza territoriale, in 
servizi che garantiscano la continuità assistenziale e l9integ

Master9s degree in <
– =

inteso come l’insieme delle attività, delle mansioni e delle posizioni che tale figura è destinata a 
coprire all’interno delle organizzazion

garantire l9acquisizione e l9implementazione di conoscenze e competenze atte alla 



 sviluppare l9educazione sanitaria in ambito scolastico; la relazione d'aiuto e l'educazione 








necessari per la loro attivazione e all9utilizzo delle fonti di informazione e di comunicazione 

all9acquisizione di


















 Psicologia dello sviluppo e dell9educazione












 dell9ambiente e del territorio

–

allegare le Convenzioni o i Protocolli d9Intesa)
Azienda Ospedaliero Universitaria <Policlinico= Foggia



ai percorsi formativi e progetti pilota sull9infermiere di famiglia o di comunità, di cui alla D.G.R. n. 

dell9iscrizione al Master

amministrativo dipendente dell9Università di 
requisiti per l9ammissione, non concorre a formare il numero massimo 

–




 ai sensi e per gli effetti dell9art 1, punto 10 della Legge 8 gennaio 2002,

42, e 10 agosto 2000, n. 251 e 1° febbraio 2006 n. 43, che consentano l9iscrizione agli albi 

dall9attività didattica frontale e dallo –
La frequenza ai Corsi di Master è obbligatoria. Non saranno consentite assenze dall9attività didattica 

. Indicare l’articolazione e la denominazione delle 

<E. 
Altomare=

<E. 
Altomare=

<E. 
Altomare=

<E. 
Altomare=



<E. 
Altomare=

<E. 
Altomare=

<E. 
Altomare=

<E. 
Altomare=

<E. 
Altomare=

<E. 
Altomare=

<E. 
Altomare=



Il ruolo dell9IFeC e 
l9organizzazione sanitaria 

<E. 
Altomare=

L9autocura nel quadro della 

<E. 
Altomare=

<E. 
Altomare=

salute e relazione d9aiuto
<E. 
Altomare=

<E. 
Altomare=

<E. 
Altomare=

<E. 
Altomare=

<E. 
Altomare=

<E. 
Altomare=

<E. 
Altomare=

<E. 
Altomare=



–

Psicologia dello sviluppo e dell9educazione

dell9ambiente e del territorio

Descrizione dell’attività di 
Illustrare gli elementi caratterizzanti l’attività di 







Ospedaliera Universitaria <Policlinico= FOGGIA

Descrizione dell’attività di Tutorato 

Valutazione dell’Apprendimento








 –
 –
 –











internazionali <peer reviewed= con impact factor (5 


internazionali <peer reviewed= senza impact factor (1 





l9acquisizione delle conoscenze sarà valutata attraverso un 

l9atto dell9iscriz
rata dopo il secondo mese dall9iscrizione;
rata dopo il terzo mese dall9iscrizione;
rata dopo il quarto mese dall9iscrizione.

formativi e ai progetti pilota sull9Infermiere di Famiglia o di Comunità, di cui alla D.G.R. n. 

o di Comunità al momento dell9iscrizione al Master.

rata all9atto dell9iscrizione al Master;
rata dopo il secondo mese dall9iscrizione;
rata dopo il quarto mese dall9iscrizione.



€ per 50, numero minimo di 

Le quote da destinare all9Amministrazione/Dipartimento sono così ripartite:
 9% da destinare a favore dell9Ateneo


Per i Master di area medica, allegare l’avvenuta autorizzazione della Direzione Generale 

l9autorizzazione del Direttore Generale d ll9Azienda Ospedaliero

–

all9Università di Foggia, che garantiscono la qualità del progetto formativo)

https://www.unifg.it/it/studiare/post-lauream/master


Ai sensi dell9art. 4, comma 2, del Regolamento di Ateneo sui Master, secondo cui la proposta di 

la propria disponibilità ad assicurare quanto previsto dall9art. 4, comma 2.

…



La tabella deve dimostrare che le strutture sono sufficienti, tenendo conto dell9eventuale impiego che 
esse è fatto nell9ambito degli ordinari corsi di studio (lauree, lauree specialistiche, dottorati, ecc.). 

Polo Biomedico <E. Altomare=





Il ruolo dell9IFeC e l9organizzazione 

L9autocura nel quadro della gestione della 

relazione d9aiuto



E) MODALITA’ DI AUTOVALUTAZIONE DEL CORSO

Garanti all’espletamento del processo di 
autovalutazione con riferimento alle attività descritte dall’articolo 11,

Ai fini della valutazione di cui all9art. 11, comma 3, del Regolamento di Ateneo sui Master, il 

di studio attivati presso l9Ateneo

i questionari somministrati ai docenti sulla qualità dei servizi e dell9organizzazione



firma …................................................;

–

Nome e Cognome Qualifica
Prof. Tommaso CASSANO presidente GAQ sede di Foggia
Prof. ssa Chiara PORRO presidente GAQ sede di Barletta
Prof. Angelo CAMPANOZZI presidente GAQ sede di San Giovanni Rotondo
Prof. ssa Maria MATTEO presidente GAQ sede di Matera
Prof. Domenico LOIZZI presidente GAQ sede di Lagonegro
Prof. ssa Francesca FORTUNATO presidente Commissione Paritetica Docenti Studenti dei 

Dipartimenti di Area Medica
Sig.a Elena COCOZZA
Sig.a Aurora SQUILLANTE

Rappresentanti del GAQ Infermieristica sede di Foggia

Prof. Valerio DIMONTE presidente Commissione Nazionale Corso di Laurea 
Infermieristica 

Struttura Dipartimentale <Affari Generali e
Tutela della Privacy=

Policlinico <Ospedali Riuniti= di Foggia
Dott.ssa Maria Micaela
 ABBINANTE Barletta - Andria – Trani
Dott. Vincenzo Matteo RUSSI

IRCCS <Casa Sollievo della Sofferenza=
Dott. Giuseppe MAGNO



Dott.ssa Luisa VILLANI
– –

Dott.ssa Patrizia VINCI Direttore 
Affari Generali e Supporto Direzionale
Azienda Sanitaria Locale di Potenza (PZ)

Dott.ssa Sipontina ZERULO Direttrice Attività Didattiche Professionalizzanti CdS Laurea 
Magistrale in Scienze Infermieristiche ed Ostetriche

Dott. Giuseppe DELLI SANTI Direttore Attività Didattiche Professionalizzanti CdS in 
Infermieristica sede di Foggia

Dott.ssa Angelina LIBERTAZZI
Dott.ssa Sara FALCONE

Docenti CdS Infermieristica sede di Foggia

Dott. Michele DEL GAUDIO Presidente dell9Ordine della Professione 

Dott. Giuseppe PAPAGNI Presidente dell9Ordine della Professione Infermieristica

Dott.ssa Serafina ROBERTUCCI Presidente dell9Ordine della Professione Infermieristica

Dott.ssa Vita SPAGNUOLO Presidente dell9Ordine della Professione Infermieristica

Dott.ssa Antonella SALATTO Dirigente Casa di Cura prof. Brodetti Spa 8Villa Igea9, 

Dott.ssa Loredana DEL VECCHIO Dirigente Casa di Cura 8San Francesco Hospital S.r.l.9 –

Dott. Fabio CARFAGNO –

Dott.ssa Raffaella PANNUTI
–

Dott.ssa Michela PERELLA –
Sig. Alfredo DE MEO 
Sig. a Giorgia IACCARINO
Sig. Luigi PONTONE
Sig.a Anna LASALANDRA
Sig.a Giulia GUARINO
Sig.a Annalaura MOFFA
Sig.a Letizia RUSSO
Dott.ssa Rosa PALMADESSA
Dott.ssa Carla RECCHIA
Dott. Valerio MARRA

l9Università di Foggia

Presidente dell9Associazione Volontari Ospedalieri (A.V.O.) 



–

parte degli infermieri e ad allineare l9offerta accademica alle trasformazioni introdotte dal DM 

dell9assistenza territoriale.

La Dott.ssa Sara Robertucci, Presidente OPI Potenza, ha manifestato l9interesse del territorio lucano, 
proponendo il coinvolgimento formale della Regione Basilicata per l9att

Interventi successivi hanno confermato il valore e la rilevanza dell9iniziativa: lo studente Valerio 

ha offerto disponibilità per i tirocini nell9ambito delle cure palliative e 

rimarcato l9importanza della collaborazione tra università, 

flessibile e strategico, capace di rispondere efficacemente alle nuove sfide dell9assistenza 




